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XII  LEGISLATURA



 
Al Presidente del 

Consiglio regionale 
del Piemonte 

 
 
 
 

ORDINE DEL GIORNO n. 471 
ai sensi dell’articolo 18, comma 4, dello Statuto e 

dell’articolo 87 del Regolamento interno, 

 
Collegato alla proposta di deliberazione n. 126 “Artt. 11 e 12 della legge 
regionale n. 18/2007. Adozione del Piano socio-sanitario regionale 2025-
2030. Approvazione” 
 
OGGETTO: Attivazione di un Osservatorio permanente sulla tutela della salute nelle 
aree interne 
 
 

Il Consiglio regionale, 
 

Premesso che: 
 

• Con l’approvazione del Piano Socio-Sanitario regionale, il Consiglio regionale 
definisce una programmazione delle attività di cui la Regione si farà carico 
nei prossimi cinque anni al fine di tutelare la salute dei cittadini; 
 

• Una tematica particolarmente rilevante, in tal senso, è la predisposizione di 
adeguate misure volte a garantire la tutela della salute nelle aree interne, 
ossia in quelle zone geografiche nelle quali, in ragione delle loro peculiari 
caratteristiche orografiche, oppure della loro scarsa densità abitativa, è più 
complesso garantire servizi qualitativamente e quantitativamente analoghi a 
quelli offerti nelle aree più densamente abitate; 
 

• Il tema della tutela della sanità a livello territoriale, tra l’altro, è stato 
oggetto di particolare attenzione anche a livello nazionale: il decreto del 
Ministero della Salute del 23 maggio 2022, n. 77, infatti, ha recepito i 
modelli di sanità territoriale predisposti e finanziati per mezzo del Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza; 
 

• Tra di essi, è opportuno ricordare l’introduzione delle Case di Comunità, 
degli Ospedali di Comunità, della figura dell’Infermiere di Comunità; 
 

• Inoltre, il DM 77/2022 richiama istituti che risultano essere essenziali in una 
prospettiva sanitaria dotata di un focus territoriale, quali l’assistenza 
domiciliare e la telemedicina; 
 

Premesso altresì che: 
 

• All’interno del Piano Socio-Sanitario regionale, gli istituti sopracitati sono 
descritti in quanto strutture e attività che costituiscono la base del sistema 
di sanità territoriale della Regione; 
 



 
• Le considerazioni relative al potenziamento della sanità territoriale sono 

particolarmente rilevanti soprattutto in una Regione come il Piemonte, 
caratterizzata da un significativo tessuto di piccoli comuni e di aree 
montane; 
 

• La capacità, da parte del servizio sanitario regionale, di assicurare una piena 
copertura territoriale dei servizi che garantisce è cruciale soprattutto se si 
considera come siano proprio le aree interne quelle nelle quali, in ragione 
dell’età media più elevata, si concentrino situazioni di particolare fragilità; 
 

Considerato che: 
 

• In ragione di quanto sino ad ora menzionato, la tutela delle aree interne, dal 
punto di vista sanitario, risulta essere una priorità assoluta, da garantire nel 
corso dell’esecuzione del Piano Socio-Sanitario regionale che verrà 
approvato dal Consiglio; 
 

• In tal senso, oltre a garantire l’attivazione delle strutture e dei servizi 
previsti dal Piano, tra cui quelli citati nelle premesse, la Regione dovrebbe 
dotarsi di un adeguato sistema di governance della tutela della salute nelle 
aree interne; 
 

• In particolar modo, tale sistema di governance dovrebbe garantire un pieno 
coinvolgimento di tutti i soggetti portatori di interessi in ambito di tutela 
della salute nelle aree interne; 
 

• Sarebbe infatti necessario consultare i Comuni, anche nelle loro forme 
associative, i Consorzi socio-assistenziali e gli enti del Terzo Settore; 
 

• Da questo punto di vista, una struttura di governance centralizzata e 
permanente avrebbe il beneficio di garantire un monitoraggio costante della 
tutela della salute nelle aree interne; 
 

• Permetterebbe inoltre di valutare le caratteristiche epidemiologiche di 
ciascun territorio e pertanto di assicurare una piena capacità, da parte del 
servizio sanitario regionale, di dare risposta alle esigenze del singolo 
territorio; 
 

• Inoltre, una struttura centralizzata garantirebbe la possibilità di monitorare 
l’attuazione dei modelli di sanità territoriale previsti dal Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza e introdotti nel quadro del D.M. 77/2022; 
 
 

Impegna la Giunta regionale, 
 

• A promuovere la costituzione di un Osservatorio permanente sulla tutela 
della salute nelle aree interne; 
 

• Ad attribuire a tale osservatorio funzioni di mappatura delle aree interne, di 
analisi del contesto epidemiologico delle singole aree interne, di valutazione 
del fabbisogno sanitario delle singole aree interne e di monitoraggio 
dell’attivazione delle strutture e dei servizi volti a garantire un 
potenziamento della sanità a livello territoriale; 
 

• Di assicurare un pieno coinvolgimento, nelle attività dell’Osservatorio, dei 
Comuni, delle Unioni di Comuni, degli enti del Terzo Settore e di ogni altro 



 
portatore di interesse che si occupa di tutela della salute sui territori 
interessati; 
 

• Di informare il Consiglio regionale in merito ad ogni iniziativa intrapresa per 
promuovere l’attivazione di un Osservatorio permanente sulla tutela della 
salute nelle aree interne.     


	ORDINE DEL GIORNO n. 471
	Impegna la Giunta regionale,


